
Novità dal Palazzo Barbarigo
della Terrazza
gennaio - Marz0 2013

Care amiche e cari amici del Centro Tedesco,

nel 2013 il compositore Richard Wagner, veneziano d’adozione, sarà festeggiato a Lipsia, Bay-
reuth e a Venezia. Il Centro Tedesco ha dedicato al maestro una riflessione già lo scorso anno, 
quando l’Associazione degli Amici ha voluto celebrare il grande compositore con una conferen-
za di Sven Friedrich, direttore del museo Villa Wahnfried a Bayreuth, con un concerto tenutosi 
nella sala da ballo di Palazzo Pisani, una visita al Museo Wagner dell’ARWV ed a seguire una 
cena di gala nel mezzanino. La Regione Veneto presenterà un film documentario sugli ultimi 
mesi trascorsi da Wagner in città fino alla sua morte il 13 febbraio 1813 con nuovi studi sul 
“Salotto” della principessa tedesca Hatzfeld a Palazzo Malipiero presso San Samuele. Cosima Wa-
gner frequentava questo palazzo, dove suo padre, il compositore Franz Liszt, organizzò concerti 
di giovani veneziani. Non mancherà, per i partecipanti al corso di studi “Venezia moderna” del 
prossimo marzo, una visita a questi ambienti, che raccontano non solo della vita di Casanova.  
La vostra Sabine Meine

Festoso: Il Quarantennale del Centro  

“Il Centro Tedesco di Studi Veneziani è 
diventato una “testa di ponte” tedesca 
a Venezia” – con queste parole il Mini-
stro aggiunto alla Cancelliera Federale 
Bernd Neumann, l’Incaricato del Gover-
no Federale per la Cultura e i Mass 
media, ha celebrato i quarant’anni di 
attività del Centro. Il 1 settembre 2012 
in tanti erano giunti in laguna per 
l’evento, tra cui esponenti del mondo 
della politica, della ricerca e della cul-
tura e i membri degli organi dirigenti 
dell’istituto, gli ex direttori e gli Alumni.  

Il Ministro aggiunto alla Cancelliera Federale 
Bernd Neumann, l’Incaricato del Governo Fe-
derale per la Cultura e i Mass media; Sabine 
Meine, Direttrice del Centro Tedesco; Giorgio 
Orsoni, Sindaco di Venezia e Klaus Bergdolt, 
Presidente del Centro Tedesco
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Incontro degli Alumni del Centro Tedesco

Il Presidente, già Direttore e Alumno del Centro Tedesco, Klaus Bergdolt, con alcuni Alumni di 40 anni di ricerca ed 
arti

Meraviglioso: Ulrich Tukur & Die Rhythmus Boys a  
Palazzo Barbarigo 

Un grandioso regalo per il Quarantennale ha fatto Ulrich Tukur, attore e musicista che da oltre 
dieci anni vive con la moglie Katharina John alla Giudecca: un esclusivo concerto nel Salone 
con la sua Band “Ulrich Tukur & Die Rhythmus Boys”. Un sincero “Dankeschön” a Ulrich Tukur 
(canto e fisarmonica), Kalle Mews (batteria, versi di animali), Ulrich Mayer (chitarra, canto) Gün-
ter Märtens (contrabbasso, chitarra, canto) e al manager Rüdiger Ladwig di Trocadero (www.
trocadero-home.com). 



Scambi romano-veneziani: Villa Massimo & Centro Tedesco  

Le relazioni collegiali tra il Centro e Villa Massimo di Roma  aprono spesso porte sia in una che 
nell’altra città. Così l’artista Philipp Lachenmann, borsista a Villa Massimo per il 2012, e Bei Xi 
hanno avuto l’occasione di incontrare il maestro Adriano Berengo nella sede di Berengo Studio 
a Murano. Il noto imprenditore ed iniziatore del ciclo espositivo internazionale “Glasstress”, che 
si dedica esclusivamente all’arte contemporanea in vetro, ha introdotto i visitatori nelle molte-
plici arti di produzione del vetro. Berengo Studio espone a Murano opere di Thomas Schütte, 
Wolfgang Zingerle, James Coignard, Bertil Vallien e molti altri. Anche i veneziani, d’altra parte, 
sono regolarmente ospitati a Villa Massimo a Roma. Per questa attiva collaborazione un sentito 
ringraziamento va al Direttore dell’Accademia Tedesca di Roma Joachim Blüher.

Diluvio di immagini digitali: Venezia nel focus fotografico 

Artisti e studiosi ad ogni ora del 
giorno e della notte mettono 
mano alle loro macchine foto-
grafiche digitali ed ai loro telefoni 
cellulari per riprendere la città. 
L’artista Matthias Reinhold nel di-
cembre 2012 ha pubblicato con 
la galleria “Ursula Walbröl” di Düs-
seldorf una serie di disegni, foto e 
trouvailles di argomento venezia-

no. Catalogo edito in 75 esemplari, autografato, al costo di € 10,00 comprensivi di spese postali 
sul sito www.galerie-walbroel.de. Per le festività natalizie Reinhold ha creato per il Centro una 
cartolina recante l’intestazione del nostro istituto con le lettere tipiche dei “Nizioleti” veneziani, 
e con uno sfondo dei tessuti Rubelli del Salotto (www.ikonolog.de). Presso il Kult 41 di Bonn 
dal 21/02 al 20/03/2013 si terrà una mostra di alcuni lavori fotografici dal titolo “Stadtwinkel-
Blickwinkel” della storica ed Alumna del Centro Bettina Pfotenhauer di Norimberga. Pfotenhauer, 
che già aveva partecipato in qualità di entusiasta vogatrice alla “Vogalonga” nel Team del Centro, 
sviluppa un’immagine della città partendo dall’acqua, che a molti turisti resta preclusa.



Spesso finito tra le ombre della storia: Christian Alexander Neu-
mann su “Venezia e la corona d’Aragona. Diplomazia, commercio e 
pirateria nel tardo medioevo“ 

La “mediterraneistica” si sta ormai avviando 
a diventare nei paesi di lingua tedesca una 
disciplina autonoma, e dal 2010 ha trova-
to una sede innovativa con il “Zentrum für 
Mittelmeerstudien” (ZMS) presso la “Ruhr-
Universität” di Bochum. Questo istituto si 
considera un centro per gli studi tedeschi 
ed internazionali dedicati al Mediterraneo, 
dove storia, società e culture di questo 
territorio vengono esaminate da una pros-
pettiva umanistica e sociologica. Gli ambiti 
principali di ricerca, dedicati a “migrazione”, 
“ambiente”, “politica”, “religione” e “cultura” 
vengono offerti al pubblico per mezzo di 

cicli di conferenze, lezioni e seminari. Accanto alle pubblicazioni periodiche di un “Handbuch der 
Mittelmeerforschung” vi è anche la collana di pubblicazioni “Mittelmeerstudien” presso l’editore 
Schöningh/Fink. Il borsista Christian Alexander Neumann lavora ad un progetto di tesi di dotto-
rato dal titolo “Das Mittelmeer beherrschen: Die mediterranen Seemächte Venedig und Aragon 
im 14. Jahrhundert”, il cui relatore è il Nikolas Jaspert, membro della direzione del ZMS. Per il 
bacino mediterraneo il dominio marittimo ha un ruolo decisivo, che Neumann studia in maniera 
esemplare sulla base delle relazioni tra la Repubblica Serenissima e la corona d’Aragona nel XIV 
secolo. Sebbene entrambe le potenze dominassero grandi parti dello spazio mediterraneo me-
dievale, la relazione tra di esse non era stata finora oggetto di una ricerca specifica. Veneziani e 
catalani si incrociavano in qualità di diplomatici, commercianti e – cosa che spesso non era con-
diviso dalle élites al governo – come pirati. Partendo dal Centro, Neumann esamina le numerose 
fonti veneziane dedicate al tema, che poi compara con quelle d’ambito catalano, ottenendo così 
considerevoli risultati analitici. Si potrebbe dunque dire che la storia delle relazioni tra Venezia 
e la Catalogna rende visibile par excellence le strette connessioni esistenti tra diplomazia, com-
mercio e pirateria. 
Credito d‘immagine: http://en.wikipedia.org/wiki/File:Methoni_castle_Burtzi.jpg (Rocca di Methoni/Modon)

Organi nel XXI secolo: gli Alumni del Centro e le loro riflessioni 
contemporanee sulla prassi musicale storica 

			           Per tutti gli interessati ed esperti di musica a tastiera, tra i composi-
tori, gli organi di San Salvador (Foto), San Cassiano e della basilica 
dei Frari esercitano sempre un grande fascino. 
Il compositore di Monaco Harald Feller (Foto pagina seguente in 
alto) ha eseguito per la prima volta nel settembre 2012 nella chiesa 
di San Salvador i suoi “Canti mariani” composti a Venezia, in collega-
mento al culto mariano espresso dai compositori veneziani Legren-
zi e Monteverdi. Feller ha trovato un proprio linguaggio musicale 
proprio per i duetti con accompagnamento d’organo dedicati a Ma-
ria; i suoi testi rimandano ai modelli veneziani del barocco. I canti 
mariani vecchi e nuovi riecheggiano continuamente nuovi motivi 
e il loro contrappunto, formatisi sulla poesia. Feller però tralascia il 



basso continuo barocco, guadagnando in espressività e traspa-
renza grazie ad un fondamento di basso del tutto proprio e una 
complessa strutturazione di note. Alexander Moosbrugger (Foto 
in basso) ha considerato piacevolmente oscillanti le sonorità 
organistiche di San Salvador, dove le sottili differenze ed anche 
i punti in comune nelle altezze delle note in prima battuta  di 
uguale altezza, ma che in verità si rivelano leggermente spostate 
nei toni superiori, producono una pulsazione. I lavori veneziani di 
Moosbrugger riprendono la pittura rinascimentale, per esempio 
“La Pala di Pesaro” del Bellini che si trova ai Frari, in cui l’equilibrio 
coloristico e una strutturazione chiara e precisa trovano una sin-
tonia davvero speciale. “Schizzi in avanti” chiama Moosbrugger 
la sua tecnica di trasmissione di impressioni pittoriche in ambito 
compositivo: dipinti, facciate, elementi architettonici e particola-
ri materiali, come anche accurate descrizioni architettoniche che 
ritornano in sogno, come nella “Hypnerotomachia Poliphili” di 
Francesco Colonna, del 1499, in cui l’autore descrisse parti di al-
tari o decorazioni di un carro trionfale mediante indicazioni par-
ticolareggiatissime, e le cui scansioni spaziali sono state trascrit-
te in relazioni di intervalli da Alexander Moosbrugger nella sua 
opera “Fonds, Schach, Basar”, del 2013.

Riflessi di figure su terreno incerto: Convegno e immagini sceniche 
dedicate a “Decadenza e morte nella Venezia del Moderno 

Da sinistra Petra Schaefer, Ricarda Bienbeck, Helen Geyer, Ludwig  Jäger, Björn Moll, Rüdiger Görner, Martin Mose-
bach, Sabine Meine, Martin Gaier, Günter Blamberger, Thomas Rütten, Klaus Bergdolt, Dietrich Boschung, Marta 
Dopieralski (mancano Andreina Lavagetto, Rossella Mamoli Zorzi, Friedhelm Marx)  

L’acqua alta è stata clemente, il livello delle relazioni e dei contributi artistici stimolante, l’atmosfera 
lieta. Per le tre giornate fitte di stimoli scientifici, incontri personali e impressioni indelebili (si 
veda il riassunto del convegno in www.dszv.it/Aktuelles), dobbiamo ringraziare relatori e relatri-
ci, il Team del Collegio Internazionale Morphomata dell’Università di Colonia con i suoi direttori 
Günter Blamberger e Dietrich Boschung, il nostro presidente Klaus Bergdolt ed il suo Istituto per 



la Storia e l’Etica della Medicina dell’Università di Colonia, la Fritz Thyssen Stiftung – come anche 
gli artisti partecipanti: accanto a Giovanni Mancuso, che con le sue esecuzioni al pianoforte ha 
tradotto in suono il motto del convegno “Su terreno incerto”, un particolare ringraziamento va 
al team che ha organizzato l’azione scenica “Rivus Altus”, frutto di una collaborazione tra Venezia 
ed Hannover. Per la Hochschule di Hannover si ringraziano Maya Brockhaus, Maren Christensen 
con i loro colleghi e studenti, il regista Werner Eggenhofer e la fotografa Marion Coers (Foto); per 
l’Accademia di Belle Arti  ed il Teatro La Fenice si ringraziano Fabio Barettin ed i suoi allievi di illu-
minotecnica. E non per ultimi vanno ringraziati tutti i Veneziani che hanno dato vita – e morte, è 
il caso di dire – a “Rivus Altus”.  

Protagonisti di “Rivus Altus”: Da sinistra, prima fila Michaela Böhringer, Isabella Cecchini, Licia Scarpa, Gino Schiavon, 
Stefano Saramin; seconda fila Janina Bauer, Anna Piani, Gabriella Zecchini, Lore Strecker Sarpellon, Caterina Vio, Ma-
rio Fior; terza fila Giovanni Caniato, Elena Ajani, Maddalena Boni, Stefano Imperi; quarta fila Elisa Andreoli, Leonardo 
Busetto, Roberto Barison, Martino Piani, ultima fila Guerrino Lovato, Tommaso Crogliano (mancano Cecilia Guerra, 
Carlo Montanaro, Silvia Raffaello)



“Se Venezia muore“: Il commiato di Salvatore Settis alla Venezia  
attuale 

“Venezia ormai è già morta” – così commentavano cinicamente il titolo di questa conferenza 
alcuni, che comunque non sono riusciti ad abbassare la grande attenzione con cui è stato ascol-
tato Salvatore Settis alla fine di novembre nell’Aula Magna dell’Ateneo Veneto (Foto), nell’ambito 
del convegno “Su terreno incerto – decadenza e morte nella Venezia dell’epoca moderna”. Sulla 
nostra homepage www.dszv.it si può trovare il testo in versione italiana sotto “Aktuelles”, men-
tre una versione tedesca leggermente abbreviata a cura di Volker Breidecker è apparsa in data 
18/12/2012 a p. 18 della Süddeutsche Zeitung. Tutti i contributi del convegno di studi saranno 
raccolti nel volume che uscirà nel 2013 nella collana “Morphomata” presso la Wilhelm Fink Verlag 
di Paderborn.

Looking for a German victim: la scrittrice Donna Leon ospite al 
Centro Tedesco

L’autrice del celebre “Commissario Brunetti” Donna Leon con Helen Geyer, Sabine Meine e Klaus Bergdolt la sera 
dell’evento “Rivus Altus” a Palazzo Barbarigo della Terrazza



Orari di apertura dell’ufficio di segreteria (solo previo appuntamento):
Lunedi-Giovedi 8.30-12.30 e 14-17; Venerdi 8.30-12.30

L’ufficio di segreteria resterà chiuso nei seguenti giorni: 
11-13 febbraio 2013 (Carnevale)
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Grazie per i contributi ai testi a Christian Neumann, Harald Feller e Alexander Moosbrugger 
Grazie per le foto a Elisa Andreoli, Marion Coers, Bettina Pfotenhauer, Matthias Reinhold, Michela Scibilia, 
Francesco Vitturi/Technifoto, Benjamin Wäntig 

La versione tedesca della Newsletter si trova sulla nostra Homepage www.dszv.it sotto Aktuelles 
Newsletter iscrizione/disdetta a petra.schaefer@dszv.it


